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Torino, 9 settembre 2008

COMUNICATO STAMPA

Altre 5 settimane di cassa integrazione

alla Cnh di San Mauro

Cinque settimane di cassa integrazione tra ottobre e novembre, in aggiunta alle 2 già previste per settembre, per un massimo di 682 lavoratori, invece che 601. È questa la richiesta formalizzata stamattina dalla direzione aziendale di Cnh per lo stabilimento di San Mauro, in un incontro con le Rsu e le organizzazioni sindacali. E, in prospettiva, entro fine anno le settimane di cassa integrazione potrebbero arrivare a fino 13. 

A luglio Cnh aveva annunciato 6 settimane di cassa integrazione tra settembre e dicembre; le prime due erano già state calendarizzate dal 22 settembre al 4 ottobre. Oggi invece ha chiesto altre 5 settimane tra il 6 ottobre e l'8 novembre, con il rischio  che la cassa integrazione possa continuare senza soluzione di continuità fino a Natale. Lo stabilimento Cnh di San Mauro produce macchine movimento terra, un mercato che sta registrando una frenata intorno al 30-40%. Infatti, la produzione per il 2008 è stimata attorno ai 2.600 veicoli, contro i 3.200 del 2007, e i 4000 inizialmente stimati per il 2008. 

Federico Bellono, della Fiom-Cgil, dichiara: «Questi dati ci dicono non solo che la situazione non è positiva ma anche che è significativamente peggiorata nel giro di soli tre mesi. E sta peggiorando in una realtà dove era già prevista una cassa integrazione più pesante che per Fiat auto. La prospettiva per i 600 lavoratori dello stabilimento di San Mauro è di vivere per tre mesi con 800 euro al mese, in un momento in cui si discute di inflazione, di salari e di integrativo Fiat. Ci auguriamo che questo segnale proveniente da New Holland non abbia un eguale riscontro anche negli altri settori del gruppo, a partire da Fiat Auto». 
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